
 
LA SINTESI di Cesare Lanza. I giornali di martedì 11 novembre 2014 
Il segno ^^ indica gli argomenti e gli interventi più interessanti. 
                **********************************************************************   
 
AUGURI    Oggi compiono gli anni: Bibi Andersson, Paolo Baratta, Laura Belli, 
Benedicta Boccoli, Leonardo DiCaprio, Calista Flockhart, Diego Fuser, Michi 
Gioia, Santo Liotta, Alessia Marcuzzi, Benedetta Mazzini, Demi Moore, Marco 
Presta, Luca Zingaretti. 
Domani: Ibrahim Ba, Vincenzo Barba, Alessandro Birindelli, Nadia Comaneci, 
Barbara Fairchild, Claudio Grassi, Mietta, Demo Morselli, Claudio Risi, Davide 
Rummolo, Dario Simic, Neil Young. 
 
 
PRIMA PAGINA       ^^ Renzi: votare la riforma entro Natale. Vertice di 
maggioranza sulla Legge elettorale. Berlusconi chiede altre 24 ore per 
decidere. Pressing per rinviare l’addio di Napolitano.  
 

 ^^ Saviano, assolti i boss. “Sono guappi di cartone”. Colpevole solo 
l’avvocato dei camorristi per le minacce allo scrittore.  

 L’Aquila, condanne cancellate. L’ira dei familiari: “Vergogna”. Ribaltata la 
sentenza sui tecnici del sisma.  

 Nuovo catasto, metri quadri al posto dei vani. Via libera alla riclassificazione 
delle case. Valori delle rendite più aderenti al mercato.  

 Obama apre a Pechino: sì agli affari, ma rispettate diritti umani e ambiente. 
Gelida stretta di mano con Putin.  

 Centa’anni dopo i funerali del soldato. I campi delle Fiandre continuano a 
restituire ordigni bellici inesplosi e resti umani.  

 Lussemburgo. Juncker finisce sotto assedio. “Deve dimettersi”.  
 Copenaghen – Roma, collisione sfiorata. Con un Mig russo.  
 Elena Ceste non è morta in quel canale. Asti, i risultati dei test. “Il corpo 

della donna fu portato lì”.  
 Serie A, mai tanti stranieri subito in campo. Nell’ultima giornata un altro 

record: titolare solo il 40% di italiani.  
 
 
                                                    ************* 
 

 Il Giornale. Vogliono arrestare il patto. Grillo dispone, la procura esegue: 
basta una denuncia campata per aria e si apre un fascicolo. Legge 
elettorale, il Cavaliere resiste all’ultimatum di Renzi. Ncd spaccato, Alfano 
cerca il ritorno. E per accontentare Bruxelles il governo pronto ad alzare 
l’Iva.  

 Libero. Ecco perchè Napolitano scappa. Nessuna delle riforme a cui aveva 
legato il secondo mandato è compiuta, ma Re Giorgio sa che la situazione 
economica è peggiore di quanto si sappia. E non vuol restare incastrato 
quando la bolla esploderà. Ma le sue responsabilità sono chiare.  

                                                     
******************************************************************************************* 
 
 



���� DA LEGGERE. EDITORIALI, OPINIONI, INTERVISTE 
 
LEGGE ELETTORALE. La Repubblica,  1. Stefano Folli: Il Colle, l’Italicum e il 
fattore tempo.   
   §§§ Il Messaggero,  1. Mario Ajello: Cavaliere verso il sì e oggi a pranzo 
ricuce con Fitto. Il retroscena.  
 
ECONOMIA. La Repubblica,  1. Federico Fubini: Euro, i tedeschi non ci 
credono più. Il retroscena.  
   §§§ Il Messaggero,  1. Francesco Grillo: Investimenti unica strada per 
garantire la ripresa.  
   §§§ Il Giornale,  1. Massimo Restelli: Anche la Germania della Merkel ora 
rischia il crac. Berlino nei guai.  
   §§§ La Stampa,  1. Stefano Lepri: I due fattori che fanno salire le tasse.  
   §§§ Libero, 1. ^^Maurizio Belpietro: Ecco perchè Napolitano scappa. I 
conti pubblici fanno paura.  
   §§§ Il Sole 24Ore,  1. Alberto Quadrio Curzio: Come far funzionare una “leva” 
da mille miliardi.  
 
IL PROCESSO DI NAPOLI. La Repubblica,  1. ^^Ezio Mauro: Chi ha paura 
delle parole.  
   §§§ Il Corriere,  1. Fulvio Bufi: Le minacce (vere) a Saviano. 
   §§§ Il Messaggero,  1. Leandro Del Gaudio: Manacce a Saviano e 
Capacchione, condannato l’avvocato non i Casalesi.  
   §§§ Il Giornale,  1. Stefano Zurlo: Le minacce a Saviano? Le faceva un 
avvocato. Camorra alla sbarra.  
 
DEGRADO CIVILE. Il Corriere,  1. Ernesto Galli Della Loggia: Argini infranti di 
una comunità.  
 
GIUSTIZIA RIDICOLA. Il Giornale,  1. Salvatore Tramontano: vogliono arrestare 
il patto.  
 
IL VERDETTO A L’AQUILA. Il Messaggero,  1. Paolo Graldi: Le tifoserie della 
giustizia.  
   §§§ Il Giornale,  1. Patricia Tagliaferri: Terremoto all’Aquila: assolti gli 
scienziati. Sentenza ribaltata.  
   §§§ Libero, 1. Miska Ruggeri: Non previdero il sisma: assolti. Ora chi paga? 
 

 
 
LA VICENDA DI BOLOGNA. Libero, 1. Mario Giordano: Occhio, qui va a finire 
che Salvini si è aggredito da solo. Bologna e la realtà capovolta.  
 
INPS. Il Corriere,  1. Gian Antonio Stella: E l’Inps rischia un tesoro.  



 
PORTE APERTE AI CRIMINALI. Il Giornale,  1. Fausto Biloslavo: Così l’Europa 
vende i suoi passaporti.  
 
SPESE OSCENE. Il Giornale,  1. Andrea Zambrano: Ma nell’Emilia rossa 
compravano sex toys con i soldi pubblici.  
 
CORTEI... Il Messaggero,  1. Cristiana Mangani: Allarme violenze per i cortei di 
venerdì.  
 
LIBIA E UCRAINA. Il Corriere,  1. Palo Valentino: Il ruolo di Prodi. Il no del 
premier.  
 
AMERICA – CINA. La Repubblica,  1. Federico Rampini: Obama apre a 
Pechino: sì agli affari ma rispettate diritti umani e ambiente.  
 

 
 
CINA – GIAPPONE. Il Corriere,  1. Guido Santevecchi: Cina – Giappone: un 
incontro gelido (e alcuni segnali).  
 
CINA – ITALIA. Libero, 1. Franco Bechis: La renziana fa crollare le adozioni dei 
bimbi all’estero. Niente visite, Cina infuriata.  
 
CONTRO ISRAELE. La Stampa,  1. Gianni Riotta: La generazione del terrore 
da videogioco.  
 
LA STORIA. La Repubblica,  1. Francesco Viviano: “Noi, la famiglia che ha 
salvato dalla morte in mare tremila migranti”.  
 
I FUNERALI DI LEON SENET. La Stampa,  1. Marco Zatterin: La grande guerra 
non finisce mai.  
 

 
 
PORNO. La Repubblica,  1. Gabriele Romagnoli: Se anche l’industria del porno 
diventa etica.  
 



MALTEMPO. Il Corriere,  1. Erika Dellacasa: Maltempo, notte di paura in 
Liguria.  
 
IL GIORNO DI BRANKO. Il Messaggero,  1. Sviluppi positivi per lo Scorpione.  
 
CUCÙ. Il Giornale,  1. Marcello Veneziani: Marino, una vera calamità comunale.  
 
BUONGIORNO. La Stampa,  1. Massimo Gramellini: Chiampa cavallo.  
 
APPUNTO. Libero, 1. Filippo Facci: Il matto del Nazareno.  
 
 
ATTUALITA'. GLI ARGOMENTI PRINCIPALI   
 
LOTTA ALLA MAFIA. La Repubblica,  2. “Contro Saviano furono minacce 
mafiose”. Assolti i boss, condannato il loro avvocato. Napoli, sei anni fa il 
proclama in aula in cui si additavano i nemici della cosca. Lo scrittore: “Sono 
guappi di cartone che si  nascondono dietro i legali”. ** “Vittoria a metà che sa 
d’amaro, i Casalesi erano terrorizzati dal faro acceso sui segreti del clan”. 
Troppi interrogativi lasciati aperti da questa sentenza: in nome di chi il difensore 
dei padrini ha pronunciato quelle intimidazioni? **, 4. L’odio dei Casalesi per lo 
scrittore. “Quello ci ha reso troppo famosi”. Da clan di provincia a impero 
criminale. Così nel giro di vent’anni la cosca ha inquinato politica ed economia. 
Fino a quando il successo di “Gomorra” ha iniziato a minare le fondamenta.  
 
L’AQUILA. Il Messaggero,  2. In appello assolti gli scienziati. Non fu reato dire 
che non c’era rischio. Colpevole solo De Bernardinis, dirigente della Protezione 
Civile. Il procuratore: “Sconcertati, ma la sentenza non riabilita nessuno”. Alla 
lettura del verdetto, le urla degli aquilani: “Vergogna, non finisce qui”. Vince la 
versione della difesa: la Commissione grandi rischi non si riunì in forma 
ufficiale. **L’ultima verità dopo 5 anni di processo: sanzionato solo l’errore di 
comunicazione. Il primo grado attirò le ironie della stampa mondiale: “Sarà 
incriminato anche il meteorologo che sbaglia previsioni”.  
 
QUADRO POLITICO 
 
LA TRATTATIVA. La Repubblica,  6. L’aut aut di Renzi agli alleati. “Il sì alla 
Legge elettorale entro la fine dell’anno”. Al voto dopo il referendum 
costituzionale. Domani la direzione Pd. D’Alema: “Qualcosa non va, Berlusconi 
è innamorato del premier”. **Matteo accelera per convincere Napolitano. “Solo 
con le riforme rinvierà le dimissioni”. Il premier programma un nuovo incontro 
con Berlusconi prima del “parlamentino” del Pd. Anche Jobs Act e delega 
fiscale nel pacchetto dei provvedimenti da approvare senza indugi. **, 7. 
Sinistra Dem sulle barricate. “Almeno il 70% degli eletti sia scelto con le 
preferenze”. La controproposta dei bersaniani alla riunione del partito. A 
Palazzo Madama i ribelli si contano: “Stavolta saremo 30 – 40”. L’ex segretario: 
“La Legge elettorale va cambiata”. Cuperlo: “Da 10 anni diciamo no ai 
nominati”.  
 
FORZA ITALIA. La Repubblica,  9. Il dilemma di Berlusconi. “Devo salvare 
l’intesa senza spaccare il partito”. L’ex premier chiederà l’apparentamento per il 



ballottaggio. Oggi il vertice del partito sull’Italicum e l’incontro con Fitto. L’avviso 
di Verdini: “Se facciamo saltare tutto ci ritroviamo Prodi al Colle. Poi non 
lamentatevi...”.  
 
MOVIMENTO CINQUESTELLE. La Repubblica,  10. I grillini vanno dai pm. “Nel 
Patto del Nazareno accordi da dittatura”. La denuncia ipotizza “riforme pilotate 
illegittimamente”. Pd: è la cretinata del mese. La procura apre un fascicolo. 
L’iniziativa compatta il Movimento sul no al dialogo. “Sulla Consulta 
strumentalizzati dal Pd”.  
 
MANOVRE AL CENTRO. Il Giornale,  4. Alfano si offre a Berlusconi. Ma mezzo 
Ncd guarda al Pd. È spaccatura tra chi vuole tornare con Forza Italia e chi 
spinge per andare con Renzi. Il futuro sbarramento elettorale rischia di 
escludere il partito dal Parlamento. Variabile ex An. C’è chi sta pensando a una 
possibile unione con la Lega Nord. La fusione con l’Udc rimane per adesso solo 
una ipotesi remota.  
 
ECONOMIA E POLITICA. Il Messaggero,  4. Nuovo catasto, così le rendite 
seguiranno i valori di mercato. Con la riforma il passaggio dagli attuali vani ai 
metri quadrati. Cambiano le accise: costeranno di più le sigarette di fascia 
bassa. Via libera ai criteri per le commissioni che contribuiranno a definire i 
futuri parametri immobiliari. **, 5. Pil, allarme Moody’s sull’Italia. E per la Ue 
mancano 10 miliardi. L’agenzia di rating vede per il 2015 una forchetta tra meno 
0,5% e più 0,5%. Bruxelles pronta a chiedere misure aggiuntive. Produzione 
industriale giù. 
 
L’ITALIA DEGLI SPRECHI. Il Giornale,  9. In Emilia usavano i nostri soldi 
persino per comprare i sex toys. Chiusa l’inchiesta sulle spese pazze in 
Regione, verso il processo 41 consiglieri. Il candidato governatore Pd Bonaccini 
si è già salvato, ma tutti i suoi colleghi no. Dai Cinquestelle a Idv coinvolti tutti i 
partiti. E alcuni si ricandidano.  
 
 
LO STATO ISLAMICO. Il Giornale,  12. Ucciso, scappato o ferito? È giallo sulla 
sorte del Califfo. Al Baghdadi è stato dato per morto anche in un falso tweet del 
ministero degli Esteri iracheno. Ma il Pentagono per ora non può dare 
conferme. **Boko Haram, ultimo orrore: strage alla scuola in Nigeria. Un 
kamikaze islamico travestito da studente si è fatto esplodere in un istituto 
superiore “troppo occidentale”. Almeno 48 i morti.  
 
MEDIORIENTE. La Stampa,  12. Intifada coi coltelli, uccidi 2 israeliani. Dopo gli 
attacchi con le auto, quelli all’arma bianca. Hamas plaude, Netanyahu: gli arabi 
se ne vadano a Gaza. Attentati a Tel Aviv e Gerusalemme: morti un soldato e 
una donna di 25 anni.  
 
CATALOGNA. La Stampa,  14. Timori dopo il voto, il leader rischia 
l’incriminazione. L’80% dice sì nel referendum vietato e Mas punta alle elezioni 
anticipate.  
 
 



ECONOMIA E FINANZA 

 
PENSIONI. Il Sole 24Ore,  2. Inps: stop alla svalutazione dei contributi. La 
proposta dell’Istituto di previdenza in una lettera ai ministeri del Lavoro e 
dell’Economia. Taglio alla dote. L’indice negativo certificato dall’Istat in base 
all’andamento quinquennale del Pil. 
 
IL VERTICE APEC. Il Sole 24Ore,  5. Cina - Russia, si rafforza l’asse 
energetico. Nuovo accordo tra Xi e Putin per la fornitura di altro gas con una 
pipeline in arrivo da Ovest. Continua la diversificazione della Russia in risposta 
alle sanzioni europee e americane. Il leader del Cremlino: “Dobbiamo resistere 
alle pressioni degli Usa e rimanere uniti”. **, 6. Pechino si riavvicina a Tokyo. 
Prima stretta di mano tra Xi e Abe dopo due anni di alta tensione. 
Liberalizzazione dei capitali. Dal 17 novembre operativa l’integrazione tra le 
Borse di Hong Kong e Shanghai. Accordo per una free trade area con Seul e 
rilancio del grande progetto Asia – Pacifico.  
 
INDUSTRIA. Il Sole 24Ore,  13. A settembre produzione ancora in calo. CsC: il 
mese successivo cresce dello 0,4%. Squinzi: ottobre è migliore, ma il trend non 
è positivo. L’attività arretra del 2,9% rispetto all’anno precedente e dello 0,9% 
rispetto ad agosto: registrati ribassi per quasi tutti i settori produttivi.  
 
BANCHE. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 31. Banche verso la nuova 
“stretta”. Il Financial stability board chiede maggiori garanzie ai 30 big mondiali. 
Un minimo di capitale in azioni e bond in grado di assorbire perdite pari al 16 – 
20% degli asset soppesati per il rischio.  
 
RIASSETTI. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 35. American Tower accelera 
sulle torri Tim. L’incasso servirà a finanziare l’acquisto delle frequenze di quarta 
generazione. Il colosso statunitense sarebbe pronto a chiudere l’operazione 
sulle infrastrutture brasiliane di Telecom Italia.  
 
SPETTACOLI, SPORT�������� 
 
FRANCESCO DE GREGORI. Il Giornale,  28. “Lo dico a “Vivavoce”: fare 
politica vuol dire far bene il mio lavoro”. Esce oggi il doppio album con 28 
classici riarrangiati. C’è una cover di Leonard Cohen e in “Alice” duetta con 
Ligabue. “Ho citato Lucio Dalla perchè non potrò mai più suonare insieme a lui. 
Ora suono all’estero e “Viva l’Italia” lì assume tutto un altro sapore. Voglio 
produrre alcune canzoni del mio guru Bob Dylan”. 
 
“DUE GIORNI, UNA NOTTE”. Il Giornale,  29. Coi Dardenne va in scena la 
nuova lotta di classe. Marion Cotillard viene licenziata perché i suoi compagni di 
lavoro accettano un bonus pur di cacciarla. Il dramma sociale in fabbrica. In 
sala da giovedì. L’attrice Premio Oscar qui pallida e sciatta dà una grande 
prova.  
 
UNA FAVOLA MODERNA. Il Giornale,  29. Nanuk, un piccolo orso bianco per 
amico. Un ragazzo e un cucciolo insieme nell’Artico: una storia per tutti. Girata 
da Brando Quilici e Roger Spottswoode.  
 



IL RADUNO DELLA NAZIONALE. La Stampa,  34. A tu per tu. Conte alla 
scoperta di Balotelli: tocca a lui provare a recuperarlo. Il ct fissa le regole e lo 
avverte: “O fa quel che dico o non tornerà”. Mancini: “Su Mario devo ripetermi: 
può valere i migliori, ma sta perdendo tanto tempo”. Mourinho: “Mario resterà 
sempre Mario: a 30 anni farà le stesse cose che faceva a 18”. Prandelli: “Ha i 
colpi ma non è un campione: vive del mondo virtuale da cui dovrebbe uscire”.  
 
MOTO GP. La Stampa,  37. Aprilia – Melandri, primi passi dietro a Giappone e 
Spagna. Test a Valencia, ritorno in Moto Gp per il pilota e il team italiani. 
Rivalità con Ducati. Progetto anticipato di un anno dopo il trionfo in Superbike.  
 
FEDERCALCIO. Il Messaggero,  30. Tavecchio vede Malagò. Intesa sui tagli al 
calcio. Incontro di due ore tra i numeri uno della Federcalcio e dello sport 
nazionale. Sconto sui “sacrifici”: dai 25 milioni si dovrebbe scendere intorno ai 
18. Figc soddisfatta: “Recupereremo una cifra consistente”. Felice Belloli eletto 
presidente della dilettanti.  
 
MASS MEDIA 
 
HAVAS GROUP MEDIA. Italia Oggi, Media,  21. Havas Media, +40% nel 2013. 
Harvie – Watt: digitale e integrazione, così siamo cresciuti. Il gruppo ha gestito 
347 mln di pubblicità. Con l’hub del lusso arrivati anche birra e gelati.  
 
MEDIASET. Italia Oggi, Media,  21. Mediaset, nuovo canale shopping. Parte 
oggi sul numero 123 del Dtt.  
 
CANAL+. Italia Oggi, Media,  22. Canal+ vuole allargarsi all’estero. Ma se la 
deve vedere con  BeIn Sports, Discovery e Netflix. La pay tv di Vivendi punta su 
calcio e cinema per restare competitiva su televisione e web. 
 
SPIEGEL. Italia Oggi, Media,  23. Spiegel, è rissa tra carta e web. Buchner 
sempre più in bilico, ma c’è un sostituto. Il direttore sfiduciato dai redattori del 
giornale. I colleghi dell’online però si oppongono. 
 

  
$$$$ POLEMICHE, STRONCATURE, CURIOSITA', GOSSIP   
 
CORSI DI LAUREA... La Repubblica,  25. Yoga, droni e videogiochi, cacce alle 
lauree pazze per attrarre gli studenti. Oltre ai corsi tradizionali gli atenei puntano 
su nuovi percorsi di formazione. Tra marketing e professioni del futuro. I corsi 
più bizzarri: “Discipline dello spettacolo dal vivo”, università di Bologna; 
“Sviluppo rurale tropicale”, università di Firenze; “Igiene e benessere del cane e 
del gatto”, università di Bari; “Yoga studies”, università di Venezia; 
“Videogiochi”, Link Campus University; “Droni”, università di Pisa.  
 
_ Buona giornata e buon lavoro da Cesare Lanza. 
 
 
        Il nostro indirizzo e-mail: lasintesi@studio254.it  
 


